
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XLI BARI, 27 GENNAIO 2010 N. 17

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 154,94 oltre IVA al 20% (importo totale a 185,93) per ogni inserzione il cui
contenuto non sia superiore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 11,36
oltre IVA (importo totale a 13,63) per ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia.



2815Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 27-01-2010

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2566
Legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 art. 13 - Inte-
grazione DGR n. 154 del 02/03/2004 e successive
modifiche. Approvazione Albo Regionale delle
Associazioni per la protezione degli animali. Deli-
berazione G.R. n. 2235 del 17/11/09 - Rettifica.

Pag. 2816

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2567
Accordo tra la Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome la Federazione Italiana
Comunità Terapeutiche (FICT) e il Coordinamento
Nazionale Comunità di Accoglienza (CNCA).
Recepimento accordo.

Pag. 2816

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2572
“Progetto sperimentale di monitoraggio, valuta-
zione e diffusione delle conoscenze su gover-
nance e piani nazionali, regionali e di zona nel-
l’ambito delle politiche di inclusione sociale”, pro-
mosso dal Ministero del Lavoro e Politiche
Sociali, realizzato dalla Regione Veneto. Adesione
della Puglia e approvazione del progetto di detta-
glio delle attività da realizzare.

Pag. 2818

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2574
L.R. n. 61/80 (anno 2009) - Contributi per il poten-
ziamento delle strutture di Polizia urbana e rurale.

Pag. 2824

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2590
Progetto SINTESI. Realizzazione del nodo di inte-
roperabilità Regionale del Sistema Informativo
Lavoro. Utilizzo parte del 50% dell’importo a base
di appalto, depurato dello sconto presentato in
sede di offerta, ai sensi dell’art. 57 comma 5 lett.
a) del D.lgs. 163/2006.

Pag. 2829

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2591
Programma “FOSEL - Formazione per lo Sviluppo
Economico Locale” in Argentina. Sottoscrizione
del Protocollo d’Intesa fra Regioni partner e della
Convenzione con il Ministero degli Affari Esteri -
DGCS.

Pag. 2839

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2592
Regolamento n. 853/2004/CE del Parlamento
Europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti di
origine animale. Proroga termini di riconosci-
mento per gli stabilimenti che svolgono le attività
di imballaggio uova e trasformazione di latte e
prodotti base di latte.

Pag. 2864

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2593
Accordo Quadro tra la Regione Puglia e l’A.N.C.I.
per la realizzazione di progetti in materia di istru-
zione, attività culturali e sociali. Rinvio termini sti-
pula convenzioni ex art. 23 bis, comma 7, del
D.lgs 165/2001.

Pag. 2866

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2594
Piano regionale di riordino della rete delle istitu-
zioni scolastiche per l’anno scolastico 2010/2011.

Pag. 2867



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 27-01-2010

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2566

Legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 art. 13 - Inte-
grazione DGR n. 154 del 02/03/2004 e successive
modifiche. Approvazione Albo Regionale delle
Associazioni per la protezione degli animali.
Deliberazione G.R. n. 2235 del 17/11/09 - Retti-
fica.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dr. Tom-
maso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio 2°, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
2235 del 17/11/09, la G.R. ha deliberato l’inseri-
mento nell’Albo Regionale delle Associazioni per
la protezione degli animali. Per mero errore mate-
riale, al punto 36. della suddetta deliberazione è
stato riportato erroneamente la denominazione
“Associazione Lega del cane Sez. di Valenzano
(BA) - Via S. Croce, n.99” al posto di “Lega Nazio-
nale per la difesa del cane Sez. di Valenzano (BA) -
Via S. Croce, n. 99”;

In relazione a quanto sopra riportato, occorre
provvedere alla modifica della D.G.R. n. 2235 del
17//11/09 punto 36, con “Lega Nazionale per la
difesa del cane Sez.di Valenzano (Ba)- via S. Croce
n. 99.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun one a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4°
comma, lettera K) della L.R. n. 7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per tutto quanto riportato in premessa che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
atto di modificare il punto 36. della delibera n. 2235
del 17/11/2009 con la seguente denominazione:

“LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Valenzano (BA) - via S. Croce, n.
99” Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2567

Accordo tra la Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome la Federazione Italiana
Comunità Terapeutiche (FICT) e il Coordina-
mento Nazionale Comunità di Accoglienza
(CNCA). Recepimento accordo.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
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dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 4 - Assistenza
territoriale psichiatria e dipendenze patologiche,
confermata dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale Prevenzione, riferisce
quanto segue:

Vista la Legge Costituzionale n. 3 del 18/10/2001
che ha introdotto la potestà di legislazione concor-
rente e ha rafforzato la potestà regolamentare delle
Regioni, attribuendo, in particolare, in materia di
tutela della salute, un ruolo fondamentale nella pro-
grammazione, organizzazione e gestione dei servizi
sanitari e una responsabilità, in via esclusiva, nel-
l’organizzazione delle strutture e dei servizi sani-
tari;

Visto l’Accordo sottoscritto tra Governo/Regioni
ed Enti Locali (Rep. Atti n. 4 della Conferenza Uni-
ficata del 24 gennaio 2008) con il quale è stato
approvato il Piano Italiano di Azione sulle Droghe;

Considerato che tale Accordo, oltre a prevedere
una mappatura nazionale delle risorse destinate al
settore delle dipendenze, auspicava la realizzazione
di luoghi di coordinamento stabile tra le Regioni e
le Associazioni maggiormente rappresentative nel
settore delle dipendenze;

In coerenza con tali finalità, la Conferenza delle
Regioni, in data 29 ottobre 2009, ha sottoscritto con
la Federazione Italiana Comunità Terapeutiche
(FICT) e il Coordinamento Nazionale Comunità di
Accoglienza (CNCA), un Accordo che si propone
di regolare e migliorare i rapporti tra le singole
Amministrazioni regionali e le Associazioni del pri-
vato sociale, del proprio ambito territoriale, che
sono attive sul tema del contrasto alle dipendenze
da sostanze e non.

Per quanto in premessa, condividendo i contenuti
dell’Atto succitato, sottoscritto dalla Conferenza
delle Regioni e ravvisata l’esigenza di realizzare,
attraverso un rinnovato rapporto di collaborazione
tra Regione ed Enti Ausiliari autorizzati e attivi sul
territorio regionale, il consolidamento del sistema
integrato di interventi con i servizi delle Aziende
USL, per consentire una più adeguata risposta ai
complessi e mutevoli bisogni assistenziali delle
persone con problemi di dipendenza da sostanze

stupefacenti legali e illegali e da dipendenza senza
sostanze, se ne propone il suo recepimento per assi-
curarne l’immediata applicazione in ambito regio-
nale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La Dirigente dell’Ufficio 4
Dr.ssa Maria De Palma

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento,
da parte del Dirigente dell’Ufficio 4 e dal Dirigente
del Settore PATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:
1. Di recepire i contenuti dell’Accordo che, in data

29 ottobre 2009, la Conferenza delle Regioni ha
sottoscritto con la Federazione Italiana Comu-
nità Terapeutiche (FICT) e il Coordinamento
Nazionale Comunità di Accoglienza (CNCA);

2. di incaricare il Dirigente del Servizio PATP e il
dirigente dell’ Uff. 4, competenti per materia, a
porre in essere, attraverso un costante e continuo
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confronto con le Associazioni regionali mag-
giormente rappresentative del privato sociale,
tutte le iniziative necessarie per rendere concreta
l’applicazione dei contenuti del citato Accordo e
che di seguito, sinteticamente, si riassumono:
a. sensibilizzare le AA.SS.LL. affinché preve-

dano percorsi privilegiati che consentano la
liquidazione, entro 180 giorni dall’approva-
zione del presente atto, degli arretrati dovuti
agli Enti del Privato Sociale che operano nel
settore delle dipendenze;

b. stabilire, inoltre, in 90 giorni dal ricevimento
delle fatture emesse dai predetti Enti, il ter-
mine massimo entro cui le AA.SS.LL., com-
petenti per territorio, dovranno procedere
alla liquidazione delle stesse;

c. avviare, come previsto dal D.Lgs. 229/99,
nel rispetto della normativa e degli indirizzi
vigenti, il percorso di accreditamento dei ser-
vizi privati già autorizzati e che rientra nel
fabbisogno regionale;

d. impegnare gli Enti del privato sociale a
diversificare la propria offerta terapeutica
tenendo conto:
1) dei bisogni delle persone con problemi di

dipendenza;
2) delle linee di indirizzo della programma-

zione regionale.
e. definire con gli Enti del privato sociale una

metodologia di intervento fondata sulla valu-
tazione dei risultati, nel rispetto del diritto
delle persone con problemi di dipendenza ad
accedere a cure ed interventi di comprovata
efficacia;

Di disporre la trasmissione del presente atto alle
Direzioni Generali delle AA.SS.LL., ai Direttori dei
Dipartimenti delle Dipendenze Patologiche e ai
Legali rappresentanti delle Associazioni e/o Coope-
rative sociali iscritte nell’Albo Regionale Defini-
tivo degli Enti Ausiliari a cura del Servizio PATP;

Di disporre la pubblicazione sul Bollettino uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2572

“Progetto sperimentale di monitoraggio, valuta-
zione e diffusione delle conoscenze su gover-
nance e piani nazionali, regionali e di zona nel-
l’ambito delle politiche di inclusione sociale”,
promosso dal Ministero del Lavoro e Politiche
Sociali, realizzato dalla Regione Veneto. Ade-
sione della Puglia e approvazione del progetto di
dettaglio delle attività da realizzare.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Programmazione
sociale, confermata dalla Dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, riferisce quanto segue.

Il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-
tiche Sociali, ha stipulato nel dicembre 2008 con la
Regione Veneto una convenzione finalizzata
all’avvio di un “Progetto sperimentale di monito-
raggio, valutazione e diffusione delle conoscenze
su governance e piani nazionali, regionali e di zona
nell’ambito delle politiche di inclusione sociale”,
per il quale la Regione Veneto ha deliberato di
avvalersi della Università Ca’Foscari di Venezia.

Per l’avvio di tale Progetto è stato costituito con
il Ministero, le Regioni aderenti alla sperimenta-
zione, l’ISTAT, l’UPI e l’ANCI un Comitato di
coordinamento. Per la Puglia ne fa parte la dr.ssa
Anna Maria Candela, in qualità di rappresentante
della Regione Puglia in seno al Coordinamento tec-
nico delle Regioni per le Politiche Sociali.

Alla Regione Puglia è stato assegnato il compito
di coordinamento di un sottogruppo di Regioni, che
dovranno rispondere al compito della valutazione
dei processi di programmazione regionali e locali
dal punto di vista dei sistemi di governance attivati.
In qualità di coordinatore del Progetto, alla Regione
Puglia saranno assegnate, mediante uno specifico
protocollo di intesa, che sarà successivamente defi-
nito dalla Regione Veneto, risorse complessive per
euro 40.000,00 al fine di sostenere le spese che si
prevede di sostenere per le iniziative di diffusione e
per assicurare al gruppo di lavoro un adeguato sup-
porto specialistico.

La Regione Puglia ha già proficuamente parteci-
pato alle fasi preliminari del Progetto, sia pure nelle
more della definizione del protocollo di intesa tra
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Regione Veneto e regioni coordinatrici dei gruppi di
lavoro. Ha, inoltre, definito il progetto di attività per
il “Gruppo Governance”, che è stato valutato dalla
Università Ca’ Foscari conferme agli obiettivi gene-
rali del Progetto ed efficace rispetto al raggiungi-
mento degli obiettivi specifici del gruppo di lavoro.

Al fine di formalizzare l’adesione della Regione
Puglia al coordinamento delle Regioni per la realizza-
zione del Progetto finanziato dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche sociali alla Regione Veneto e,
per il suo tramite, a tutte le Regioni aderenti, si rende
necessario approvare il progetto di dettaglio delle atti-
vità da realizzare nel gruppo Governance, coordinato
dalla Puglia, e autorizzare la dr.ssa Anna Maria Can-
dela, in qualità di dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria alla defi-
nizione dei necessari accordi in sede tecnica con il
coordinamento delle Regioni, con il Ministero del
Lavoro e delle Politiche sociali, e, in particolare con
la Regione Veneto coordinatrice del Progetto.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che

costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di prendere atto della convenzione sottoscritta tra
Regione Veneto e Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali, per la realizzazione del Progetto
sperimentale di monitoraggio, valutazione e dif-
fusione delle conoscenze su governance e piani
nazionali, regionali e di zona nell’ambito delle
politiche di inclusione sociale;

- di approvare l’adesione della Regione Puglia -
Assessorato alla Solidarietà al gruppo tecnico
delle Regioni per la realizzazione della parte del
Progetto dedicata al gruppo “Governance”;

- di approvare il piano di attività che sarà realizzato
tra il 2009 e il 2010 sul territorio della Regione
Puglia, nel gruppo Governance, in collaborazione
con le altre Regioni aderenti al gruppo, così come
illustrato in allegato (Allegato A) al presente prov-
vedimento, per farne parte integrante e sostanziale;

- di delegare la dr.ssa Anna Maria Candela, in qua-
lità di dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria alla defini-
zione degli accordi e delle intese conseguenti, in
sede tecnica, con la Regione Veneto coordinatrice
del Progetto per conto del Ministero del Lavoro e
Politiche Sociali;

- di rinviare a un successivo provvedimento delibe-
rativo gli adempimenti contabili connessi alla
nuova iscrizione delle somme che la Regione
Veneto assegnerà alla Regione Puglia per la rea-
lizzazione del Progetto, limitatamente al coordi-
namento e al funzionamento del gruppo “Gover-
nance”, secondo quanto è già stato definito tra il
Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e la
Regione Veneto, essendo ogni trasferimento
subordinato alla sottoscrizione del protocollo di
intesa con ciascuna Regione aderente;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, per
quanto di competenza, ogni adempimento attua-
tivo del protocollo di intesa tra Regione Veneto e
Regione Puglia, che la Giunta Regionale approva
con il presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2574

L.R. n. 61/80 (anno 2009) - Contributi per il
potenziamento delle strutture di Polizia urbana
e rurale.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva - Prof. Guglielmo Minervini - sulla base del-
l’istruttoria espletata dagli uffici del Servizio Enti
Locali e Decentramento, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 61 del 06.06.1980, all’art. 1, prevede
la concessione a favore dei Comuni della Regione
di un contributo sulla spesa per l’acquisto di attrez-
zature necessarie per il potenziamento delle strut-
ture di Polizia urbana e rurale;

L’entità del suddetto contributo può raggiungere
l’80% del costo delle attrezzature;

Entro il 31.03.2009, termine previsto dall’art. 2
della citata legge, quale data ultima per la presenta-
zione delle istanze, sono pervenute n. 51 domande,
delle quali, n. 47 corredate da idonea documenta-
zione e pertanto ammissibili, n. 02 carenti di docu-
mentazione, in contrasto con la previsione legisla-
tiva ed infine n. 02 fuori termini;

Ne è derivato che le istanze ammesse e positiva-
mente istruite sono risultate le seguenti:
1) Accadia (FG) Spesa prevista a 42.000,00
2) Aradeo (LE) » a 77.000,00
3) Bagnolo del Salento (LE) » a 30.000,00
4) Bitritto (BA) » a 94.360,00
5) Bovino (FG) » a 30.000,00
6) Campi Salentina (LE) » a 25.000,00
7) Carapelle (FG) » a 25.000,00
8) Carlantino (FG) » a 26.907,40
9) Carmiano (LE) » a 10.000,00
10) Casalnuovo 

Monterotaro (FG) » a 55.500,00
11) Castelluccio 

Valmaggiore (FG) » a 70.000,00
12) Castrignano del Capo (LE) » a 17.500,00
13) Cellamare (BA) » a 46.000,00
14) Cistemino (BR) » a 142.765,00
15) Collepasso (LE) » a 25.420,00
16) Cursi (LE) » a 24.000,00
17) Cutrofiano (LE) » a 14.769,00

18) Deliceto (FG) » a 30.000,00
19) Diso (LE) » a 18.961,00
20) Galatina (LE) » a 99.414,34
21) Ginosa (TA) » a 93.000,00
22) Ischitella (FG) » a 25.000,00
23) Latiano (BR) » a 27.000,00
24) Lequile (LE) » a 50.200,00
25) Lizzanello (LE) » a 102.602,00
26) Manciuria (TA) » a 25.000,00
27) Melpignano (LE) » a 88.000,00
28) Mesagne (BR) » a 27.000,00
29) Miggiano (LE) » a 25.000,00
30) Morciano di Leuca (LE) » a 17.300,00
31) Muro Leccese (LE) » a 180.220,00
32) Neviano (LE) » a 18.080,00
33) Orsara Di Puglia (FG) » a 93.300,00
34) Parabita (LE) » a 31.184,00
35) Poggiardo (LE) » a 29.177,00
36) Poggio Imperiale (FG) » a 25.500,00
37) Rocchetta 

S. Antonio (FG) » a 51.858,40
38) S. Cesareo 

di Lecce (LE) » a 15.000,00
39) S. Marzano di 

S. Giuseppe (TA) » a 65.000,00
40) Sannicandro (BA) » a 107.330,00
41) S. Cesarea Terme (LE) » a 38.200,00
42) Scorrano (LE) » a 58.000,00
43) Serracapriola (FG) » a 27.000,00
44) Sogliano Cavour (LE) » a 41.633,00
45) Trepuzzi (LE) » a 15.000,00
46) Tricase (LE) » a 52.800,00
47) Torchiarola (BR) » a 24.800,00

Le due escluse, perché carenti della prescritta
documentazione, sono risultate:
1) Terlizzi (BA)
2) Poggiorsini (BA)

Le due pervenute fuori termini:
1) Sannicola (LE)
2) Biccari (FG);

Accertato che per l’anno in corso, il budget uti-
lizzabile e disponibile sull’U.P.B 08.02.01 cap.
1010030 del corrente bilancio, per l’assegnazione
dei contributi in questione, ammonta ad euro
251.120,83;
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Che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge
n. 61/80, spetta alla Giunta Regionale deliberare la
promessa di contributo ai Comuni richiedenti, sulla
scorta di predeterminati criteri di massima;

Constatato che solo in fase di assestamento e
prima variazione al bilancio di previsione 2009, la
cui legge regionale è stata pubblicata sul B.U.R.P. il
19.10.2009, per detti contributi è stata prevista la
somma di euro 251.120,83 e che in conseguenza,
sia per i ristretti margini temporali che per l’esiguo
importo assegnato, si rende indispensabile anche
per per l’anno in corso, utilizzare i criteri adottati
per gli anni precedenti, peraltro già condivisi dalla
stessa Giunta, dalla Commissione consiliare e dal-
l’ANCI,UPI ed UNCEM, con eccezione, atteso il
modesto importo da distribuire, dei massimali di
spesa che in conseguenza saranno ridotti;

Ritenuto, pertanto, nel rispetto dei criteri esi-
stenti, confermare che i contributi saranno concessi
esclusivamente per l’acquisto di attrezzature per il
potenziamento dette strutture di Polizia Municipale
e non anche per la costruzione,ristrutturazione,
interventi manutentivi etc. di immobili sede degli
uffici di Polizia Locale;

Che in ragione all’esiguo finanziamento, i contri-
buti saranno assegnati tenendo conto della densità
della popolazione al 31.12.2008, privilegiando i
comuni con più alta densità di popolazione nell’am-
bito delle griglie sotto meglio identificate e con
esclusione di tutti i Comuni già beneficiari negli
anni pregressi;

Ritenuto, sulla scorta dei criteri esistenti, di
dover stabilire le grigliedi assegnazione, i massi-
mali di spesa e relative percentuali, così come
appresso:

a) COMUNI SINO A 5.000 ABITANTI
Massimale spesa finanziabile = euro 15.600,00 
Percentuale del contributo regionale = 80%

b) COMUNI DA 5.001 A 15.000 ABITANTI
Massimale spesa finanziabile = euro 19.500,00 
Percentuale del contributo regionale = 70%

c) COMUNI DA 15.001 ED OLTRE
Massimale spesa finanziabile = euro 25.200,00 
Percentuale del contributo regionale = 60%

RIASSEGNAZIONE SOMME
I contributi assegnati, ma non utilizzati e/o utiliz-

zati in parte dai Comuni beneficiari, potranno
essere ridistribuiti in favore di quei Comuni che non
avranno ottenuto pieno soddisfacimento della
richiesta presentata.

PROCEDURA
a) Il Servizio Enti Locali comunica ai Comuni che

hanno prodotto istanza la misura e la percentuale
della contribuzione regionale affinchè questi
confermino l’intenzione di utilizzare il contri-
buto, con eventuale riformulazione della spesa
prevista (categorie di beni da acquistare e rela-
tivo costo);

b) La promessa di contributo è finalizzata all’ac-
quisto delle attrezzature, per le quali è stata con-
cessa, e pertanto non è possibile addivenire ad
alcuna devoluzione;

c) Non si procederà alla liquidazione del contri-
buto promesso in caso di acquisti effettuati in
difformità da quelli per i quali è stato concesso;

d) Nel caso di acquisti di importo inferiore a quello
risultante dalla richiesta, si procede ad una ridu-
zione proporzionale del contributo promesso
sulla base delle percentuali di contribuzione
concesse e per ogni singola attrezzatura;

e) Si considerano caducati i contributi non utiliz-
zati nel termine massimo di anni uno dall’avve-
nuta promessa;

f) E’ fatto divieto di alienazione, a qualsiasi titolo,
dei beni acquistati con il contributo della
Regione Puglia;

g) La liquidazione della somma concessa quale
contributo dalla Regione Puglia avviene a con-
dizione che il Comune interessato produca, nel
termine fissato dal Servizio competente, la
seguente documentazione:
• provvedimenti di impegno spesa ed affida-

mento delle forniture, corredati dai relativi
contratti e dalla procedura contrattuale
conforme alla normativa vigente ed ai Rego-
lamenti comunali approvati, in materia;

• fatture inerenti i beni acquistati, con relativo
certificato di avvenuto collaudo e/o di rego-
lare esecuzione della fornitura e dell’iscri-
zione nel registro di inventario;

Che, ai fini della individuazione dei Comuni
ammissibili al finanziamento e tenuto conto del-
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l’entità della somma a disposizione per l’assegna-
zione dei contributi si è proceduto ad una riduzione
dei richiedenti eliminando tutti i Comuni risultati
beneficiari negli anni pregressi;

Accertato che i Comuni già beneficiari per gli
anni 2006 e 2007 sono risultati come appresso::
1) Comune di Accadia (2006)
2) Comune di Bitritto (anno 2007)
3) Comune di Bovino (anno 2007)
4) Comune di Campi Salentina (anno 2007)
5) Comune di Carapelle (2007)
6) Comune di Carmiano (2007)
7) Comune di Casalnuovo Monterotaro (2008)
8) Comune di Castelluccio Valmaggiore (2006)
9) Comune di Cursi (2007)
10) Comune di Cutrofiano (2007)
11) Comune di Delicato (2006) 

12 Comune di Muro Leccese (2006) 
13) Comune di Rocchetta S. Antonio (2006)
14) COmune di S. Cesareo di Lecce (2008)
15) Comune di Serracapriola (2007)
16) Comune di Sogliano Cavour (2008)
17) Comune di Trepuzzi (2006)

Che, ai fini di ulteriori elementi di valutazione, il
Servizio EE.LL. ha proceduto a richiedere ad ogni
Comune la popolazione al 31.12.2008. alfine di
poter predisporre una più circostanziata graduatoria
per abitanti;

Che a seguito dell’esclusione dei Comuni così
come sopra evidenziati e dell’acquisizione degli
elementi richiesti l’elenco delle istanze da istruire
validamente è risultato il seguente:

1) Aradeo (LE) Spesa prevista a 77.000,00 abitanti 9.784
2) Bagnolo del Salento (LE) » a 30.000,00 » 1.888
3) Carlantino (FG) » a 26.907,40 » 1.113
4) Castrignano del Capo (LE) » a 17.500,00 » 5.414
5) Cellamare (BA) » a 46.000,00 » 9.500
6) Cisternino (BR) » a 142.765,00 » 11.914
7) Collepasso (LE) » a 25.420,00 » 6.525
8) Diso (LE) » a 18.961,00 » 3.163
9) Gelatina (LE) » a 99.414,34 » 27.456
10) Ginosa (TA) » a 93.000,00 » 22.651
11) Ischitella (FG) » a 25.000,00 » 4.378
12) Latiano (BR) » a 27.000,00 » 15.072
13) Lequile (LE) » a 50.200,00 » 8.506
14) Lizzanello (LE) » a 102.602,00 » 11.379
15) Manduria (TA) » a 25.000,00 » 31.861
16) Melpignano (LE) » a 88.000,00 » 2.215
17) Mesagne (BR) » a 27.000,00 » 27.817
18) Miggiano (LE) » a 25.000,00 » 3.683
19) Morciano di Leuca (LE) » a 17.300,00 » 3.455
20) Neviano (LE) » a 18.080,00 » 5.581
21) Orsara di Puglia (FG) » a 93.300,00 » 3.016
22) Parabita (LE) » a 31.184,00 » 9.462
23) Poggiardo (LE) » a 29.177,00 » 6.151
24) Poggio Imperiale (FG) » a 25.500,00 » 2.828
25) S. Marzano di S. Giuseppe (TA) » a 65.000,00 » 9.160
26) Sannicandro (BA) » a 107.330,00 » 9.782
27) S. Cesarea Terme (LE) » a 38.200,00 » 3.094
28) Scorrano (LE) » a 58.000,00 » 6.988
29) Tricase (LE) » a 52.800,00 » 17.818
30) Torchiarolo (BR) » a 24.800,00 » 9.700
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Constatato che in base alle prestabilite griglie i
suddetti Comuni risultano raggruppati come appr-
resso:

a) COMUNI SINO A 5.000 ABITANTI: 
1) Ischitella 4378 abitanti
2) Miggiano 3683
3) Morciano di Leuca 3455
4) Diso 3163
5) S. Cesarea Terme 3094
6) Orsara di Puglia 3016
7) Poggio Imperiale 2828
8) Melpignano 2215
9) Bagnolo del Salento 1888
10) Carlantino 1113

b) COMUNI DA 5.001 A 15.000 ABITANTI 
1) Cistemino 11914
2) Lizzanello 11379
3) Aradeo 9784
4) Sannicandro 9767
5) Torchiarolo 9700
6) Cellamare 9500

7) Parabita 9462
8) S.Marzano di S. Giuseppe 9160
9) Lequile 8506
10) Scorrano 6988
11) Collepasso 6525
12) Poggiardo 6151
13) Neviano 5581
14) Castrignano del Capo 5414

b) COMUNI SUPERIORI A 15001 ABITANTI
1) Manduria 31861
2) Mesagne 27817
3) Galatina 27456
4) Ginosa 22651
5) Tricase 17818

Ritenuto, attesa la modesta somma a disposi-
zione, di suddividere la stessa in euro 91.000,00
nella prima griglia, in euro 105.000,00 la seconda
griglia ed infine in euro 55.120,83 la terza;

Che in relazione a detti importi si è riscontrata la
seguente ripartizione:

I° GRUPPO _____________________________________________________
Comune abit. Massimale % Contributo erogabile_____________________________________________________
1) Ischitella 4378 a 15.600,00 80% a 13.000,00
2) Miggiano 3683 » » a 13.000,00
3) Morciano di Leuca 3455 » » a 13.000,00
4) Diso 3163 » » a 13.000,00
5) S.Cesarea Terme 3094 » » a 13.000,00
6) Orsara di Puglia 3016 » » a 13.000,00
7) Poggio Imperiale 2828 » » a 13.000,00

2° GRUPPO
1) Cisternino 11914 a 19.500,00 70% a 15.000,00
2) Lizzanello 11379 » » a 15.000,00
3) Sannicandro 9767 » » a 15.000,00
4) Aradeo 9784 » » a 15.000,00
5) Parabita 9462 » » a 15.000,00
6) Torchiarolo 9700 » » a 15.000,00
7) Cellamare 9500 » » a 15.000,00

3° GRUPPO 
1) Manduria 31861 a 25.200,00 60% a 18.000,00
2) Mesagne 27817 » » a 18.000,00
3) Galatina 27456 a 26.769,16 » a 19.120,83 

somma residuale
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M.I.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 251.120,83 , a carico del bilancio regionale, da
finanziare con la disponibilità del capitolo 1010030
“Contributi per il potenziamento delle strutture di
Polizia Urbana” della U.P.B. n. 08.02.01, il cui
impegno è stato regolarmente assunto con A.D.
n. 00011 del 29.10.2009, esecutivo.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come sopra illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “f” e
“k”, della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento del funzionario istruttore e del Diri-
gente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) Di prendere atto di tutto quanto esposto nella
parte narrativa che precede, che qui di seguito si
intende integralmente trascritto quale parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

2) Di adottare per l’anno in corso, ai fini dell’asse-
gnazione del contributo di cui alla L.R. n. 61/80,
i criteri nella parte narrativa meglio descritti, che
qui si intendono riportati quali parte integrante e
sostanziale;

3) Di stabilire che la ripartizione dei fondi, con
consequenziale assegnazione del contributo,
deve avvenire nel rispetto della seguente gra-
duatoria:

I° GRUPPO_____________________________________________________
Comune abit. Massimale % Contributo erogabile_____________________________________________________
1) Ischitella 4378 a 15.600,00 80% a 13.000,00
2) Miggiano 3683 » » a 13.000,00
3) Morciano di Leuca 3455 » » a 13.000,00
4) Diso 3163 » » a 13.000,00
5) S.Cesarea Terme 3094 » » a 13.000,00
6) Orsara di Puglia 3016 » » a 13.000,00
7) Poggio Imperiale 2828 » » a 13.000,00

2° GRUPPO
1) Cistemino 11914 a 19.500,00 70% a 15.000,00
2) Lizzanello 11379 » » a 15.000,00
3) Sannicandro 9767 » » a 15.000,00
4) Aradeo 9784 » » a 15.000,00
5) Torchiarolo 9700 a 19.500,00 70% a 15.000,00
6) Cellamare 9500 » » a 15.000,00
7) Parabita 9462 » » a 15.000,00

3° GRUPPO
1) Manduria 31861 a 25.000,00 60% a 18.000,00
2) Mesagne 27817 » » a 18.000,00
3) Galatina 27456 » » a 19.120,83

Somma residuale
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4) Di stabilire che i contributi assegnati ma non uti-
lizzati e/o utilizzati in parte dai Comuni benefi-
ciari, potranno essere ridistribuiti in favore dí
quei Comuni che non avranno ottenuto pieno
soddisfacimento della richiesta presentata;

5) Di escludere, i sotto elencati Comuni, in quanto
già beneficiari di analoga contribuzione per gli
anni 2006 e 2007:
1) Comune di Accadia (2006)
2) Comune di Bitritto (anno 2007)
3) Comune di Bovino (anno 2007)
4) Comune di Campi Salentina (anno 2007)
5) Comune di Carapelle (2007)
6) Comune di Carmiano (2007)
7) Comune di Casalnuovo Monterotaro (2008)
8) Comune di Castelluccio Valmaggiore (2006)
9) Comune di Cursi (2007)
10) Comune di Cutrofiano (2007)
11) Comune di Delicato (2006) 
12) Comune di Muro Leccese (2006)
13) Comune di Rocchetta S. Antonio (2006)
14) COmune di S. Cesareo di Lecce (2008)
15) Comune di Serracapriola (2007)
16) Comune di Sogliano Cavour (2008)
17) Comune di Trepuzzi (2006)

6) Di prendere atto che i Comuni di:

1) Terlizzi (BA)

2) Poggiorsini (BA), risultano esclusi per ca-
renza di documentazione e che i Comuni di:

1) Sannicola (LE)

2) Biccari (FG), sono anch’essi esclusi per
aver presentato l’istanza fuori termine;

6) Di attribuire al Comune di Gelatina (LE), attesa
la irrisorietà della restante somma, anche il resi-
duale importo di euro 1.120,83, quale ultimo
Comune beneficiario della griglia n. 03 e per-
tanto con una contribuzione totale di euro
19.120,83;

9) Di incaricare il Dirigente del Servizio EE.LL. a
predisporre tutti gli adempimenti gestionali rive-
nienti dal presente provvedimento, ivi comprese
le rispettive liquidazioni dei contributi, previa
acquisizione della prescritta documentazione;

- di pubblicare il presente provvedimento su
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2590

Progetto SINTESI. Realizzazione del nodo di
interoperabilità Regionale del Sistema Informa-
tivo Lavoro. Utilizzo parte del 50% dell’importo
a base di appalto, depurato dello sconto presen-
tato in sede di offerta, ai sensi dell’art. 57 comma
5 lett. a) del D.lgs. 163/2006.

L’Assessore alle Politiche dell’Occupazione e
del Lavoro, Cooperazione e Formazione Professio-
nale, prof. Michele Losappio, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal sig. Emidio Smaltino, verificata
dal responsabile del procedimento, Nicola
Marasco, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Politiche Attive per l’Occupazione, dr.ssa Luisa
Anna Fiore, e dal Dirigente ad interim del Servizio
Politiche per il Lavoro, dr. Davide F. Pellegrino,
riferisce quanto segue:

➣ con atto deliberativo n. 1466 del 01/08/2008
avente per oggetto “Progetto SINTESI.
Gestione e Sviluppo in forma associata del
Sistema Informativo Lavoro. Adesione al bando
e delega alla Provincia di Milano di compiti e
funzioni inerente l’intera procedura di gara,
dalla fase istruttoria all’aggiudicazione”, la
Regione Puglia ha aderito al succitato bando
dando mandato alla Provincia di Milano di
indire una gara unica in forma associata per l’ac-
quisizione dei servizi di manutenzione del
sistema informativo del lavoro per 3 anni sulla
base dello schema di capitolato approvato;

➣ con lo stesso atto venivano individuate le risorse
necessarie, che per la Regione Puglia ammonta-
vano ad euro 699.840,00, successivamente
impegnate con determina dirigenziale n. 601 del
12/9/2008 e si autorizzava il Dirigente del Ser-
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vizio Lavoro e Cooperazione alla sottoscrizione
del relativo contratto;

➣ con nota 4349 del 12/1/2009 la Provincia di
Milano, a conclusione delle procedure di gara,
ha notificato la determinazione dirigenziale n.
231/2008 del 12/12/08, RG 23091, fasc.
3.6/2008/28, avente ad oggetto “Approvazione
dei verbali di procedura aperta per l’affidamento
del servizio di manutenzione del sistema infor-
mativo Sintesi. Lotto 3. Servizi di gestione della
continuità del servizio del sistema informativo
Borsa Lavoro Puglia e dei sistemi informativi
lavoro delle province pugliesi”. Aggiudicato al
tra Engineering Sanità Enti Locali (mandataria)
- con sede legale in via S. Martino della Batta-
glia 56 - Cap. 00100 Roma, P. IVA 06684031005
e Links Management and Technology S.p.A.
(mandante) - con sede in via Rocco Scodellato,
55 Cap. 73100 Lecce, P. IVA 03351210756, per
un importo di euro 266.767,00 oltre IVA (euro
320.120,40 IVA compresa) a carico della
Regione Puglia;

➣ con nota dell’8/1/2009, trasmessa tramite e-mail
in data 4/2/2009, la Engineering Ingegneria
Informatica S.p.A., ha fatto pervenire a questo
Servizio copia dell’atto di fusione redatto dal
notaio Alberto Vladimiro Papasso del-
l’11/12/2008 - repertorio n. 77295, raccolta n.
29014 - e della relativa comunicazione dalla
quale si evince che la società Engineering Sanità
Enti Locali S.p.A. è stata incorporata nella
società Engineering Ingegneria Informatica
S.p.A., che, a far data dall’1/1/2009, subentra di
pieno diritto, ai sensi dell’art. 2504-bis C.C., in
tutto il suo patrimonio attivo e passivo ed in tutti
gli obblighi, impegni e passività, nonché in tutti
i rapporti di qualsiasi natura facenti capo alla
stessa;

➣ con nota datata 29 gennaio 2009, la Provincia di
Milano ha comunicato che a partire dal 12 feb-
braio 2009 era possibile sottoscrivere i nuovi
contratti, relativamente ai lotti di competenza, e
che si poteva procedere all’affidamento dei ser-
vizi mediante la sottoscrizione del verbale di
consegna, in attesa della firma del nuovo con-
tratto.

Il sopra citato verbale di consegna è stato sotto-
scritto con la Engineering Ingegneria Informa-
tica S.p.A in data 16 marzo 2009;

➣ il Servizio Lavoro con determina dirigenziale n.
79 del 25 febbraio 2009 ha preso atto dell’aggiu-
dicazione dei servizi del Lotto 3 a favore del
Raggruppamento Temporaneo composto da:
Engineering Ingegneria Informatica S.p.A (man-
dataria) e Links Management and Technology
S.p.A. (mandante), per un importo pari a euro
320.120,40 IVA compresa (euro 266.767,00 +
IVA), ed approvato lo schema di contratto;

➣ il 21 settembre 2009 è stato sottoscritto il con-
tratto con Engineering Ingegneria Informatica
S.p.A (mandataria) e Links Management and
Technology S.p.A. (mandante), per un importo
pari a euro 320.120,40 IVA compresa (euro
266.767,00 + IVA).

➣ all’art. 2.1 del Bando di Gara è espressamente
indicato “La stazione appaltante, a suo insinda-
cabile giudizio, si riserva la facoltà di richiedere
all’aggiudicatario servizi complementari non
compresi nel progetto iniziale né nel contratto
iniziale che dovessero diventare necessari all’e-
secuzione del servizio oggetto del presente atto,
fino al 50% dell’importo a base di appalto depu-
rato dello sconto presentato in sede di offerta, ai
sensi dell’art. 57 comma 5 lett. a) del D.lgs.
163/2006.”

Considerato che il processo di informatizzazione
e automazione dei flussi informativi legati al mer-
cato del lavoro, avviato dal Ministero del Lavoro, è
tutt’ora in evoluzione e richiede una serie di requi-
siti procedurali e tecnologici che individuano nelle
Regioni i nodi cardine dell’intera rete telematica, la
Regione ha necessità di dotarsi di una piattaforma
di cooperazione applicativa condivisa e soprattutto
modulare con la quale implementare servizi com-
plementari per far fronte alle esigenze presenti e
future del Sistema Informativo del Lavoro, quali:
➣ Cruscotto Monitoraggio Comunicazioni Obbli-

gatorie Telematiche (COB) per il controllo dei
flussi informativi di invio/ricezione, degli errori,
per la gestione e risoluzione degli stessi, per l’a-
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nalisi dei flussi a supporto decisionale dell’As-
sessorato al Lavoro;

➣ Elaborazione statistiche delle Comunicazioni
Obbligatorie;

➣ Gestione Esiti COB: Nuovo servizio che il Mini-
stero del Lavoro sta predisponendo al fine di
garantire e controllare l’esatto e puntuale inoltro
delle informazioni delle Comunicazioni Obbli-
gatorie a tutti gli attori interessati (Regioni,
INAIL, INPS, Ministero);

➣ Gestione Flussi Informativi per la Gestione
degli Ammortizzatori in Deroga;

➣ Gestione flussi informativi con in Ministero del
Lavoro relativi al Prospetto L. 68/99.

Viste, inoltre, le criticità e le problematiche
riscontrate dal solo modulo di gestione di invio e
ricezione delle Comunicazioni Obbligatorie, avuto
in riuso dalla Regione Lombardia per far fronte alle
direttive del Decreto Interministeriale 30 ottobre
2007, ascrivibili a modularità limitata, assenza di
funzionalità per la configurabilità, amministrazione
e assenza di controlli del modulo e soprattutto man-
canza di gestione di nuovi contesti.

Valutata, quindi, la necessità di realizzare una
piattaforma di cooperazione applicativa regionale
per la gestione avanzata dei servizi attuali, per il
monitoraggio del nodo, per le elaborazioni stati-
stiche delle Comunicazioni Obbligatorie e per l’im-
plementazione dei servizi futuri.

Verificato che non sono attive convenzioni
CONSIP di cui all’art. 26, comma 1, delle legge
488/99 aventi oggetto beni comparabili con quelli
della presente procedura di approvvigionamento.

Visto l’art. 2.1 del Bando di Gara nel quale è
espressamente indicato “La stazione appaltante, a
suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di
richiedere all’aggiudicatario servizi complementari
non compresi nel progetto iniziale né nel contratto
iniziale che dovessero diventare necessari all’ese-
cuzione del servizio oggetto del presente atto, fino
al 50% dell’importo a base di appalto depurato
dello sconto presentato in sede di offerta, ai sensi
dell’art. 57 comma 5 lett. a) del D.Igs. 163/2006.”

Vista la “Relazione sullo stato del nodo regionale

Sintesi” prodotto dall’Ufficio Politiche Attive del
Lavoro della Regione Puglia, che si conserva agli
atti di ufficio, nella quale si evidenzia che:
• i lavori e i servizi complementari sono diventati

necessari a causa di circostanze impreviste e che
sono divenuti necessari all’esecuzione del con-
tratto iniziale;

• i lavori non possono essere separati, sotto il pro-
filo sia tecnico che economico del contratto e
sono strettamente necessari al suo perfeziona-
mento, pena gravi inconvenienti;

• il valore complessivo dei servizi complementari
non supera il 50% dell’importo del contratto ini-
ziale.

Vista la “Proposta tecnica economica per la rea-
lizzazione del Nodo di Interoperabilità Regionale”,
trasmessa con nota prot. n. 088/009/SP/fs dell’i
1/6/2009 dalla società Engineering Ingegneria
Informatica Spa, per un importo di euro 145.728,00
(IVA inclusa), che si conserva agli atti di ufficio.

Considerato quanto innanzi riportato, si rende
necessario affidare, ai sensi dell’art. 57 comma 5
lett. a) del D.lgs. 163/2006, la fornitura per la rea-
lizzazione del Nodo di Interoperabilità Regionale a
favore della “Engineering Ingegneria Informatica
Spa”, per la complessiva somma di euro 145.728,00
(IVA inclusa) che graverà interamente sul capitolo
di spesa n. 951015/2009 e di approvare il relativo
schema di contratto integrativo a quello sottoscritto
in data 21/9/2009, che si allega al presente provve-
dimento per farne parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 145.728,00 (IVA inclusa) a carico del bilancio
regionale da finanziare con le disponibilità del capi-
tolo di spesa n. 951015/2009 (U.P.B. 2.5.3). Al rela-
tivo impegno dovrà provvedere il Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro con atto dirigenziale da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, su proposta dell’istruttore,
Emidio Smaltino, verificata dal responsabile del
procedimento, Nicola Marasco, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive per l’Occu-
pazione, dr.ssa Luisa Anna Fiore, e dal Dirigente ad
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interim del Servizio Politiche per il Lavoro, dr.
Davide F. Pellegrino, e sulla base della dichiara-
zione resa e in calce sottoscritta dagli stessi con la
quale tra l’altro attestano che il presente provvedi-
mento e di competenza della G.R. - ai sensi dell’art.
4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla delibera-
zione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

vista la dichiarazione posta in calce dall’istrut-
tore, dal responsabile del procedimento, dai Diri-
genti Responsabili dell’Ufficio Politiche Attive per
l’Occupazione e del Servizio Politiche per il
Lavoro;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa e
che qui si intende integralmente riportato;

• di avvalersi, per i motivi sopra richiamati, del-
l’art. 2.1 del Bando di Gara, ai sensi dell’art. 57
comma 5 lett. a) del D.lgs. 163/2006;

• di affidare la fornitura dei servizi complementari
necessari al Nodo di Interoperabilità Regionale,
alla “Engineering Ingegneria Informatica Spa -
Via S. Martino della Battaglia, 56 - Roma”, per
un ammontare complessivo di euro 145.728,00
(IVA inclusa);

• di approvare lo schema di contratto integrativo a
quello precedentemente sottoscritto in data
21/9/2009, che si allega al presente provvedi-
mento per farne parte integrante e sostanziale;

• di installare la fornitura presso il CED del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro;

• di disporre che la spesa complessiva di euro
145.728,00 (IVA inclusa) andrà imputata sul
capitolo di spesa n. 951015/2009, il cui impegno
di spesa sarà assunto con proprio atto dirigen-
ziale, dal Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, entro il corrente esercizio finanziario;

• di disporre la trasmissione del presente atto - una
volta esecutivo - alla ditta Engineering Inge-
gneria Informatica Spa - Via S. martino della
Battaglia, 56 -Roma, per la dovuta notifica, a
cura del Servizio Politiche per il Lavoro;

• di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2591

Programma “FOSEL - Formazione per lo Svi-
luppo Economico Locale” in Argentina. Sotto-
scrizione del Protocollo d’Intesa fra Regioni
partner e della Convenzione con il Ministero
degli Affari Esteri - DGCS.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente, rife-
risce:

con delibera di G.R. n. 2528 del 23 dicembre
2008 veniva approvata la partecipazione della
Regione Puglia al “Programma FOSEL - Forma-
zione per lo Sviluppo Economico Locale” in Argen-
tina (d’ora in poi denominato “Programma”);

successivamente, con nota n. 4703/SP del 17 set-
tembre 2009, il Presidente Vendola individuava il
Servizio Mediterraneo quale soggetto responsabile
dell’attuazione degli interventi programmati dan-
done comunicazione al Ministero degli Affari Esteri
- DGCS;

con atto n. 2018 del 27 ottobre 2009 questa
Giunta autorizzava la Regione Puglia - Servizio
Mediterraneo ad assumere il coordinamento gene-
rale delle attività del Programma a seguito di for-
male rinuncia della Regione Friuli Venezia Giulia;

il Comitato direzionale per la Cooperazione allo
Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri, con nota
n. 425102 del 23.11.2009, confermava l’individua-
zione della Regione Puglia quale capofila (Lead
Partner) del Programma e contestualmente comuni-
cava l’approvazione del cofinanziamento relativo
alla prima annualità;

Tutto ciò premesso e considerato,

preso atto della generale condivisione di un Pro-
tocollo d’Intesa fra Lead Partner (Puglia) e le altre
otto Regioni partecipanti al Programma (Emilia
Romagna, Marche, Piemonte, Toscana, Abruzzo,
Friuli Venezia Giulia, Umbria e Lazio);

preso atto dell’approvazione della Convenzione
relativa all’esecuzione del Programma da parte del
Ministero degli Affari Esteri - DGCS

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n.
7/1997.

LA GIUNTA

• udita la relazione dell’Assessore;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente del
Servizio Mediterraneo;

• a voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

a) di condividere il Protocollo d’Intesa fra Regioni
partner e la Convenzione con il Ministero degli
Affari Esteri - DGCS (allegate al presente atto e
che ne costituiscono parte integrante);

b) di autorizzare il Dr. Bernardo Notarangelo, Diri-
gente del Servizio Mediterraneo, alla sottoscri-
zione delle suddette intese e di ogni atto ad esse
consequenziale;

c) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2592

Regolamento n. 853/2004/CE del Parlamento
Europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti
di origine animale. Proroga termini di riconosci-
mento per gli stabilimenti che svolgono le atti-
vità di imballaggio uova e trasformazione di
latte e prodotti base di latte.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
e confermata dal Dirigente dall’Ufficio 2 e dal diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

La Deliberazione di Giunta Regionale 22 luglio
2003, n. 1097 ha previsto, in base alle precedenti
normative comunitarie e nazionali, le procedure per
il riconoscimento di idoneità degli stabilimenti CE
di lavorazione, produzione e deposito di alimenti di
origine animale;

Il Regolamento (CE) n. 178/2002 ha fissato i
principi ed i requisiti generali della legislazione ali-
mentare, istituendo l’Autorità europea per la sicu-
rezza alimentare;

Il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 ha stabi-
lito le norme generali sull’igiene dei prodotti ali-
mentari;

Il Regolamento CE n. 853/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 ha stabi-
lito le norme specifiche in materia di igiene per gli
alimenti di origine animale ed inoltre ha previsto il
riconoscimento per gli stabilimenti che trattano i
suddetti alimenti;

Il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 reca
disposizioni relative ai controlli ufficiali intesi a
verificare la conformità alla normativa in materia di
mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul
benessere degli animali;

Il regolamento CE n. 854/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sulla
base dei principi del Reg. CE 882/2004, stabilisce
norme specifiche per l’organizzazione dei controlli
ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al
consumo umano;

L’accordo del 09 febbario 2006, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, tra il Ministero della Salute, le Regioni e le
Provincie Autonome ha sancito le “Linee guida
applicative del regolamento n. 853/2004/CE del
Parlamento Europeo e del Consiglio sull’igiene dei
prodotti alimentari,” pubblicato sulla G.U. n. 259
Suppl. del 7/11/2006;

L’intesa del 20 marzo 2008, ai sensi dell’articolo
8 comma 8 della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra il
Governo, le Regioni e le Provincie Autonome sul
documento recante “Linee guida per l’esecuzione
dei controlli tesi a garantire la sicurezza alimentare
nell’ambito della produzione e immissione sul mer-
cato del latte destinato al trattamento termico ed
alla trasformazione” contempla tra l’altro: sono
soggette a registrazione, secondo le procedure defi-
nite da ogni Regione, le seguenti attività eseguite
dalle aziende di produzione: 1) omissis 2) trasfor-
mazione del latte in caseifici aziendali omissis”

Con Deliberazione della Giunta Regionale 21
maggio 2007, n. 612 ad oggetto: “Recepimento del-
l’accordo del 09 febbraio 2006, ai sensi dell’art. 4
del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il
Ministero della Salute, le Regioni e le Provincie
Autonome relative a “Linee guida applicative del
Regolamento n. 853/2004/CE del Parlamento
Europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti di
origine animale”. Indicazioni operative e approva-
zione modulistica” veniva recepito l’accordo del 9
febbraio 2006 emanando direttive specifiche per
quanto attiene il riconoscimento degli stabilimenti
che trattano alimenti di origine animale.

Con la suddetta deliberazione veniva stabilito,
fra l’altro, “che gli stabilimenti per i quali non era
previsto il riconoscimento in base alla precedente
normativa (centro di imballaggio uova, caseifici ex
art. 2 Legge 283/62, ecc.) devono attivare le proce-
dure di riconoscimento entro il 31/12/2007”.

Considerato, inoltre, che mentre per i centri di
imballaggio uova l’obbligo del riconoscimento
deriva direttamente dalla normativa comunitaria,
per i suddetti caseifici questa regione con la pre-
detta D.G.R. ha inteso assoggettare gli stessi alle
procedure di riconoscimento, ancorché non obbli-
gatorie, atteso la grande rilevanza che dette strut-
ture assumono nella filiera produttiva dei prodotti
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trasformati a base di latte, con possibilità di com-
mercializzazione al di fuori del proprio ambito;

Rilevato che la mancata applicazione delle
misure sanitarie previste dal Reg CE 853/04
potrebbe comportare un minor controllo sanitario
nella filiera produttiva dei prodotti a base di latte
,con conseguente maggior rischio per il consuma-
tore locale;

Considerato altresì, che la commercializzazione
di prodotti lattiera caseari da parte dei caseifici non
riconosciuti, ad altri laboratori annessi ad esercizi
di vendita e somministrazione, senza marchio di
riconoscimento ex alleg. II reg. 853/04, creerebbe
situazioni di incertezza operativa negli organi di
controllo con conseguente fermo dei prodotti, ai
fini dei successivi controlli;

Considerato che sono pervenute istanze da parte
delle Associazioni di categoria al fine di differire il
termine del 31/12/2009, in considerazione della
grave crisi economica che sta creando situazioni di
difficoltà nel settore;

Atteso che per i suddetti stabilimenti, già autoriz-
zati con l’art. 2 della ex Legge 283/62, non viene
esplicitamente indicato il termine entro il quale
devono avere termine le procedure di riconosci-
mento;

Visto l’art. 1, 5° comma, lett. C del Reg. CE
853/04, il quale legittima gli Stati membri ad “adot-
tare misure nazionali per l’applicazione dei requisiti
fissati dal presente regolamento ai laboratori
annessi agli esercizi di commercializzazione al det-
taglio situati nel loro territorio, ai quali esso non si
applicherebbe ai sensi delle lettere a) e d)”;

Si propone di stabilire quale termine per ultimare
le procedure di riconoscimento per le suddette tipo-
logie la data del 31/03/2010; dopo tale data i sud-
detti stabilimenti non potranno proseguire le attività
di imballaggio uova e di trasformazione di latte e
prodotti a base di latte.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma
4°, lettera k) della L.R. n. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate,
• di stabilire che l’attività di imballaggio delle

uova e di trasformazione del latte e prodotti a
base di latte rientrano nell’ambito specifico di
applicabilità del Regolamento CE n. 853/04
ancorché la vendita dei prodotti venga effettuata
esclusivamente nell’annesso punto vendita;

• di stabilire quale termine per ultimare le proce-
dure di riconoscimento per gli stabilimenti in
attività che espletano le attività di imballaggio
uova e di trasformazione di latte e prodotti a base
di latte, la data del 31/03/2010 oltre la quale non
srà consentito proseguire le suddette attività;

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP nonché sul sito internet della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2593

Accordo Quadro tra la Regione Puglia e
l’A.N.C.I. per la realizzazione di progetti in
materia di istruzione, attività culturali e sociali.
Rinvio termini stipula convenzioni ex art. 23 bis,
comma 7, del D.lgs 165/2001.

L’Assessore al Sud e Diritto allo Studio di con-
certo con l’Assessore alla Trasparenza e cittadi-
nanza attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente al Servizio Scuola, Università e Ricerca e
dal Dirigente del Servizio Personale e organizza-
zione, riferisce quanto segue:

in data 16 novembre 2009 tra l’Assessore al Sud
e Diritto allo Studio, l’Assessore alla Trasparenza e
cittadinanza attiva e il Presidente dell’ANCI Puglia
è stato sottoscritto un Accordo quadro per la realiz-
zazione di progetti in materia di istruzione, attività
culturali e sociali;

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2251
del 23.11.2009 ha approvato l’Accordo-Quadro tra
la Regione Puglia e l’A.N.C.I per la realizzazione di
progetti in materia di istruzione, attività culturali e
sociali, sottoscritto dall’Assessore al Sud e Diritto
allo Studio, prof. Gianfranco Viesti, l’assessore alla
Trasparenza e cittadinanza attiva prof. Guglielmo
Minervini e il Presidente dell’ANCI dott. Michele
Lamacchia;

nella stessa deliberazione è stato stabilito quale
termine per la stipula di apposite convenzioni tra la
Regione Puglia e i Comuni interessati, singoli o
associati, per la realizzazione di progetti specifici,
ex art. 23 bis, co. 7, del D.Lgs. 165/2001, la data del
31 dicembre 2009;

poiché, non è stata data tempestiva comunica-
zione ai Comuni potenzialmente interessati all’Ac-
cordo in parola, ed essendo in fase di predisposi-
zione i progetti di interesse della Regione nelle aree
tematiche individuate, ne deriva che mancano i
tempi tecnici per espletare gli adempimenti formali
prodromici alle apposite convenzioni tra la Regione
Puglia e i Comuni interessati, per cui, d’intesa con
il Presidente dell’ANCI, si ritiene opportuno, dero-
gare al termine previsto del 31dicembre 2009 e sta-

bilire quale termine utile per la sottoscrizione degli
accordi il 15 febbraio 2010.

“Sezione copertura finanziaria di cui alla LR. n°
28/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, gli Asses-
sori relatori propongono l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art.
4 comma 4, lettere d) ed f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Diritto
allo Studio e dal Dirigente del Servizio Personale e
organizzazione, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

di stabilire la data del 15 febbraio 2010 quale ter-
mine per la stipula di apposite convenzioni tra la
Regione Puglia e i Comuni interessati, singoli o
associati, per la realizzazione di progetti specifici,
ex art. 23 bis, co. 7, del D.Lgs. 165/2001;

di dare tempestiva comunicazione ai Comuni
potenzialmente interessati e ai CC.RR.SS.EE.CC.
tutti del nuovo termine per la stipula delle conven-
zionidi cui sopra a cura del Servizio S.U.R.;

di disporre che il presente provvedimento sia
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pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2594

Piano regionale di riordino della rete delle istitu-
zioni scolastiche per l’anno scolastico 2010/2011.

L’Assessore al Sud e Diritto allo Studio (Pub-
blica istruzione, Università, Beni Culturali, Musei,
Archivi, Biblioteche, Ricerca scientifica), sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistema
Istruzione, fatta propria dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue:

L’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, pre-
vede la riorganizzazione dell’intero sistema scola-
stico, in funzione dell’autonomia didattica ed orga-
nizzativa delle istituzioni scolastiche.

Il D.P.R. del 18 giugno 1998, n. 233, ha appro-
vato il “Regolamento recante norme per il dimen-
sionamento ottimale delle istituzioni scolastiche”, a
norma dell’art. 21 della L. n. 59/97 e, in particolare,
all’art. 3 ha determinato iter, tempi di applicazione
e attuazione del piano regionale di dimensiona-
mento.

L’art. 138 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n° 112 ha delegato alle Regioni, fra le funzioni in
materia di istruzione scolastica, “la programma-
zione, sul piano regionale, nei limiti delle disponi-
bilità di risorse umane e finanziarie, della rete sco-
lastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando
il coordinamento con la programmazione di cui alla
lett. a)”.

L’art. 139 dello stesso decreto ha trasferito alle
Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida
definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istru-
zione secondaria superiore e per gli altri gradi infe-
riori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti:
“a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la sop-
pressione di scuole in attuazione degli strumenti di

programmazione; b) la redazione dei piani di orga-
nizzazione della rete delle istituzioni scolastiche”.

La legge regionale 11 dicembre 2000, n° 24 ha
recepito le funzioni conferite, all’art. 25 lett. e), ha
fornito ulteriori indicazioni in ordine alle procedure
da seguire per l’esercizio della funzione ed al suc-
cessivo art. 27, per quanto attiene i compiti attri-
buiti alle province, ha stabilito che le stesse formu-
lino una “proposta” di piano di organizzazione della
rete delle istituzioni scolastiche e che forniscano
“assistenza tecnica e amministrativa ai Comuni
compresi nel proprio territorio”.

Il riordino completo di tutte le istituzioni scola-
stiche statali è stato effettuato con l’adozione del
Piano regionale di dimensionamento, approvato
con deliberazione del Commissario ad acta 1 agosto
2000, n° 181 in attuazione del D.P.R. 18 giugno
1998, n° 233.

La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3
“Modifiche al Titolo V della parte seconda della
Costituzione” riconosce alle Regioni una compe-
tenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche edu-
cative e formative, e traccia le linee guida per un
sistema educativo unitario in cui allo Stato spetta la
competenza esclusiva in materia di “norme generali
sull’istruzione” e “determinazione dei livelli essen-
ziali di prestazioni” ed alle Regioni è riconosciuta
potestà esclusiva in materia di istruzione e forma-
zione professionale e potestà legislativa concor-
rente in materia di istruzione; le Regioni e gli Enti
Locali assolvono la funzione organizzativa nel
rispetto dei principi di adeguatezza, differenzia-
zione e sussidiarietà;

La legge 296 del 27 dicembre 2006 (Legge
Finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma
632, prevede la riorganizzazione e trasformazione
dei Centri Territoriali Permanenti per l’educazione
degli adulti, funzionanti presso le istituzioni scola-
stiche di ogni ordine e grado, in Centri Provinciali
per l’Istruzione degli Adulti su base provinciale e
articolati in reti territoriali, da svolgersi nell’ambito
della competenza regionale di programmazione
dell’offerta formativa e dell’organizzazione della
rete scolastica.

La legge 40 del 2 aprile 2007, di conversione del
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 ed, in partico-
lare, l’art. 13 dello stesso, ricomprende nel sistema
dell’istruzione l’emanazione di uno o più regola-
menti del Ministero della Pubblica Istruzione, la
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riduzione dei relativi indirizzi di studio ed il loro
ammodernamento in termini di contenuti curricu-
lari.

L’art. 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 prevede, al comma 3, la predi-
sposizione di un piano programmatico di interventi
e misure finalizzati ad un più razionale utilizzo
delle risorse umane e strumentali disponibili e ad
una maggiore efficacia ed efficienza del sistema
scolastico e, al comma 4, in attuazione del predetto
piano e in relazione agli interventi e alle misure
annuali ivi individuati, l’adozione di uno o più
regolamenti ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400.

La sentenza della Corte Costituzionale n. 200 del
2 luglio 2009 ha dichiarato la illegittimità costitu-
zionale delle lettere f-bis) e f-ter) del comma 4 del-
l’art. 64 del da. n. 112 del 2008, aggiunte entrambe
dalla relativa legge di conversione n. 133 del 2008
relative alla definizione di criteri, tempi e modalita’
per la determinazione e l’articolazione dell’azione
di ridimensionamento della rete scolastica, poiché
si è in presenza di disposizioni che non sono ricon-
ducibili alla categoria delle norme generali di cui
all’art. 117, secondo comma, lettera n), Cost. e non
possono, quindi, formare oggetto di disciplina rego-
lamentare da parte dello Stato; la disposizione in
questione, pertanto, lungi dal poter essere qualifi-
cata come “norma generale sull’istruzione” invade
spazi riservati alla potestà legislativa delle Regioni
relativi alla competenza alle stesse spettanti nella
disciplina dell’attività di dimensionamento della
rete scolastica sul territorio. La preordinazione dei
criteri volti alla attuazione di tale dimensionamento
ha una diretta ed immediata incidenza su situazioni
strettamente legate alle varie realtà territoriali ed
alle connesse esigenze socio-economiche di cia-
scun territorio, che ben possono e devono essere
apprezzate in sede regionale perché strettamente
legato alle singole realtà locali, il cui apprezza-
mento è demandato agli organi regionali.

La Bozza di Accordo tra Governo Regioni ed
Enti locali per l’attuazione del titolo V della Costi-
tuzione per quanto attiene alla materia dell’istru-
zione, approvato recentemente in sede di Confe-
renza unificata, stabilisce che le Regioni si impe-
gnano ad emanare una propria normazione organica
attraverso un percorso di individuazione e condivi-

sione con gli Enti locali nelle forme definite dalle
proprie legislazioni, degli obiettivi e delle modalità,
degli strumenti e delle risorse, tra l’altro, nella
materia della programmazione dell’offerta di istru-
zione e formazione sul territorio regionale, com-
presa la funzione di organizzazione della rete scola-
stica, tenuto conto del ruolo già attribuito agli Enti
locali dal D.lgs. 112/1998.

Manca ancora, tuttavia, un quadro di attuazione e
chiarimento definitivo sui livelli delle competenze
e gli ambiti di intervento che il nuovo Titolo V della
Costituzione, modificando virtualmente lo scenario
istituzionale, ha assegnato ai diversi soggetti istitu-
zionali in materia.

Vi è l’esigenza di procedere all’approvazione del
piano di dimensionamento della rete scolastica per
l’anno 2010/2011 pur se in un quadro di contin-
gente incertezza normativa, e nella consapevolezza
che la possibile entrata in vigore, a breve, del rior-
dino della scuola superiore avrà rilevanti ripercus-
sioni sulla futura razionalizzazione della rete scola-
stica.

La Giunta Regionale con la Deliberazione n.
1739 del 23 settembre 2008 ha avviato il processo
di riorganizzazione delle istituzioni scolastiche
autonome, volto a garantire l’irrinunciabile diritto
all’istruzione per tutti, dai capoluoghi di provincia
ai piccoli comuni montani.

La Giunta Regionale, con propria deliberazione
n.1828 del 6.10.2009, ha emanato le “Linee guida
per la programmazione della rete scolastica del
sistema scolastico pugliese per l’anno scolastico
2010/2011”;

La programmazione dell’offerta formativa ed
educativa e dell’organizzazione della rete scolastica
relativa ad un anno scolastico deve essere definita
non oltre il mese di dicembre dell’anno scolastico
precedente, per dare modo agli Enti locali, all’Am-
ministrazione scolastica territoriale ed alle istitu-
zioni scolastiche di provvedere a tutti gli adempi-
menti necessari a darvi attuazione, con particolare
riferimento alle azioni di informazione e di orienta-
mento per le famiglie.

Ciò considerato,
la Regione Puglia ritiene che il dimensionamento

della rete scolastica e la programmazione dell’of-
ferta formativa non siano una questione di meri
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risparmi di spesa, ma siano connessi alla costru-
zione di un sistema scuola in grado di garantire ele-
vati livelli qualitativi.

La Regione Puglia ritiene necessario conseguire,
nell’ottica dell’accordo Stato-Regioni sull’attua-
zione del Titolo V della Costituzione in via di defi-
nizione, contemporaneamente due risultati: miglio-
rare qualitativamente il servizio scolastico ed otti-
mizzarne complessivamente le risorse.

La mera soppressione di autonomie scolastiche,
senza una nuova e migliore organizzazione delle
scuole coinvolte, dal punto di vista strutturale e
organizzativo, non produce alcun effetto positivo
per gli utenti e i lavoratori della scuola.

Una migliore rete scolastica pugliese richiede un
lavoro di lungo periodo ed interventi di ampio
respiro.

L’Assessorato ha già attivato un’azione per fare
fronte al complesso processo attuativo connesso al
possibile riordino della scuola superiore e per
acquisire nuovi, efficaci strumenti per una pro-
grammazione mirata e coordinata dell’offerta for-
mativa sul territorio, stabile nel tempo ed incentrata
su una pluralità di scelte per una scuola di “qualità”,
anche a mezzo della auspicabile disponibilità delle
cospicue somme destinate nel Par-Fas Puglia
2007/2013 all’edilizia scolastica e all’azione regio-
nale nell’ambito del PON-FESR 2007-2013. Una
scuola migliore richiede sia un’azione di razionaliz-
zazione, sia nuovi investimenti.

A partire dal prossimo anno si realizzerà un
assetto a regime della rete scolastica, superando
irrazionalità del passato ed il mero mantenimento
dell’esistente. Ciò avverrà sia attraverso processi
partecipati che prevedano il coinvolgimento attivo
di studenti, famiglie, enti locali e organizzazioni
sindacali, sia attraverso la programmazione delle
risorse in conto capitale disponibili, nell’intento di
costruire una rete che, anche attraverso una sensi-
bile riduzione e un più razionale u  Tizzo dei punti
di erogazione, produca vantaggi e ricadute positive
per gli studenti ed i lavoratori della scuola.

Tanto premesso,
atteso il processo di riforma della normativa del

settore ancora in fieri e l’esigenza innanzi rappre-
sentata di fondare, a partire dal prossimo anno sco-
lastico, la razionalizzazione organica della rete sco-
lastica su nuovi investimenti strutturali e sul con-

fronto e la condivisione, per l’anno 2010/2011 la
Regione procede, con questa delibera, in coerenza
con gli indirizzi forniti agli enti locali con DGR
1828/2009, soltanto alle azioni di dimensionamento
proposte e condivise dagli enti locali competenti,
pervenute attraverso i Piani provinciali.

Secondo le procedure previste, le Amministra-
zioni Provinciali, previo incontri con i rappresen-
tanti dell’Ufficio scolastico regionale, dei sindacati
della scuola, dei dirigenti scolastici e dei sindaci
interessati al piano di dimensionamento delle istitu-
zioni scolastiche, hanno presentato alla Regione la
proposta di riorganizzazione della rete provinciale
scolastica per l’anno 2010/2011, comprensiva delle
proposte dei Comuni, approvata dalle rispettive
Giunte, per il tramite dell’Ufficio Scolastico Regio-
nale. In merito ai suddetti provvedimenti delle
Amministrazioni Provinciali è stato acquisito il
parere dell’Ufficio Scolastico Regionale per la
Puglia.

Coerentemente con gli indirizzi impartiti, consi-
derato il momento di transizione in atto, non ven-
gono autorizzati l’attivazione di indirizzi nuovi e/o
aggiuntivi e la modifica di denominazione degli esi-
stenti, nonché l’attivazione di corsi serali per adulti.

Si prende atto positivamente che, aderendo alla
sollecitazione contenuta nelle linee guida regionali,
si è operata da parte degli Enti locali competenti, in
più casi, la scelta di istituire istituti comprensivi
(infanzia + elementare + media), sostitutivi delle
scuole elementari separate dalle scuole medie, per
favorire processi di continuità educativa verticale.

Si rileva che dalle proposte di dimensionamento
per l’anno 2010/2011 deriva una contrazione del
numero complessivo di autonomie scolastiche
pugliesi, che passa da 926 a 915, per effetto della
revoca di n.8 autonomie scolastiche di 1° grado e n.
4 autonomie scolastiche di 2° grado e dell’istitu-
zione di n. 1 autonomia scolastica di 2° grado.

Si rileva, altresì, che permangono ancora scuole
sottodimensionate che, nel nuovo cilindro norma-
tivo e nella programmazione a regime della rete,
attraverso una processo condiviso di razionalizza-
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zione e nuovi investimenti, dovranno essere riesa-
minate.

Tanto premesso, si propone con il presente prov-
vedimento l’approvazione del piano regionale di
riordino della rete delle istituzioni scolastiche
pugliesi descritto negli allegati a) e b), parti inte-
granti e sostanziali del presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art.
4, comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistema
Istruzione e dal Dirigente del Servizio Diritto allo
Studio, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanirhi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare il Piano Regionale di riordino della
rete delle istituzioni scolastiche per l’anno scola-
stico 2010/2011, come si evince dai prospetti alle-
gati “A” e “B”, parti integranti e sostanziali della
presente deliberazione;

- di dare atto che, in virtù delle decisioni assunte e
contenute nei prospetti, in allegato, il numero
delle istituzioni scolastiche autonome su base
regionale viene fissato a 915;

- di dare atto che l’effettivo  funzionamento delle
nuove sezioni associate o nuove istituzioni scola-
stiche, è subordinato alla formale assunzione
degli oneri da parte degli Enti Locali competenti
ai sensi della Legge n. 23/96;

- di demandare al Direttore Generale dell’Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia l’adozione dei
provvedimenti necessari per dare attuazione al
Piano regionale approvato con il presente provve-
dimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94 e di
darne diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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